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CARITÀ E FILANTROPIA. 

:Morì a Veueziil. Mons. Ab.: Daniela Oaual, 
1Ì1entre i giornali d' Italia .dànno • Mldosso 
al signor Vachon;. redattore della France; 
venuto fm noi per rivedere le buccio· pei 
soccorsi forniti. ai dnnneggiati d' Ischia. · 

Mous; Canal riceve il più bell'elogio 
alht sna infinita oafltà nelle impertinenze 
che la stampa scaglia contro il signor 
Vnchon. 

Tutto, H· popolo d' un11 città accompagna 
il ferotro del sacerdote di Cristo, che, umile 
e fiducioso nel Cielo beneficavtt tuttLsonza 
rumor.i, seur.a· ciarlatanerie, senza lagrime 
di coccodrillo. -"Tutta Venezia.-rimpian"'e 
il nonagenario sacerdote che ;la pt'iJVVi~e 
di asili. e .. di.istituti pelle molteplici mise· 
rie,: nè mai ' mancaTa l' opem ·smt o ve il· 
bisogno la richiedessé. Mons. Canal fu una 
delle tante ma:nìfestazioni di ciò che posstt 
e valga la. cad.tà c~istia~JL· · 

La . carità. cri~tiàna è ;qnelht che non 
marca. o anela le glorie : e~ gli onori del 
mondo1 ma com pie t~anq uilla e serena la 
sua uussione nel · sii e n zio· e nella . segre­
tezza. - L'- opera. dell' Ab.' Canal è una 
lunga storia d'angoscie, di lotta, di soll'e· 
renr.e d' ogni sorta sopportate per lenire 
le angosciè e le 'làgriìue altrl!i. Tale è la 
Mrità cristiana: soffrire io sè stessi dei 
mali degli altri per confoi·tarli e lenirli, 
nè badare alla. lotta od al sacrificio pur 
di riescire ad asciugare le. lagrilue . dei. 
mille e mille infelici. Quànti vedrebbero 
morire nella uiiseria la vi va fede della 
loro inf'ap?.itt I ma la carità porgo la mano 
per ravvivare la facella della fede,· semi· 
spenta dalla fame, dal vizio o dal bisogno, 

•rutta V èner.ia rimpiange l' apòstolo di 
carità! ' 

Tali veri e splendidi plebisciti d'un 
popolo, disarmano l' ipocrisia sociale. Sul 
feretro dell' illustt·e benefttttore vigila sor­
ridente l' an~elo della carità. Sulla tomba 
del santo nuuistro di Dio la carità cri· 
sthtmt segna nn nuovo trionfo. 

Ma Mons. Canal non batteva la gran 
cassa, non si serviva della bottegaia rè· 
cl(tme di ga~r.ettieri, non ostentava la san­
tità delle sue opere e il bttlsamo del sol­
lievo. ch'egli arrecavtt a tanti infelici. -
Esercitava la carità, la vera carità inse· 
gnata da Gesù Cristo, sola, vera ed unica 
carità, perchè quanto non è fatto od ispi · 
rato al puro concetto cristiano, perde ogni 

LE AQUILE DI CODÈRA 

:Un feno~eno. s.i!Jgol~re ~j mani~e.sta tutti 
gli ann1, all avv10marsi delia buona stagione, 
nell' alpeBtre paese di Oodera in Val Ohi a· 
venna, cioè la compars11 di n'lmqrose aquile 
che dalle Alpi della 1·icina Svizzora calano 
in queila vallata, con danne;> gravissimo di 
qum poveri alpigiani, ai quali divoran.o in 
gran. parte il minuto armento unica loro 
r1sorsa. Quattordici di queste aquile (urono 
preee durante l'inverno passato, delle quali 
le ultimA tre nella scorsa settimana, e di 
ESSe due erano in vendita a Ohiavenna il 
giorno di S. Giusèppe, e l'altra più bella, 
che pesava K. 5 10, coll'estensione delle ali 
di Metri 2,30, fu spedita al Seminario di 
S. Abbondio di Como. 

Codera non. è comune, m11 .frazione del 
comune Ji Novate-:Mezzola, nel Mandamento 
di Ohiavenna; form~ pèrò Parrocchia <la. sè, 
anzi una Parrocchia estesissima in superfi­
cie, nbbracciando parte. del _Piano di Novate 
e salendo sino alle estremità delle Alpi sul 
versante Svizzero. La popolazione è. di ani· 
me 535. Vi risiede il .Parroço, il quale si 
può dire che è il P,ldre, il Sindaco, il Se­
gn•tario, in una parola è la benedizione del 
paese. Nessuno però l'invidia i.n quelhiogo. 

Oodera è celebre nella Storia della Rivo­
~IIZiolle ltalianll !li 'J,Il~~ti 11l~imi anni Fer 

GIORNALE·· RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 
' . . 

: efficacia· -e non è. che un11 hmatlt 11(Jpa, ; rt ·:,~~nate d~.orl e di, ar~e~to,, ma n.on 
renza.. ; , :. , , ! • , , , • : co~se;, .9~111~· q.~ Ilo .det. cr!stmm, a ,Iemre 
· Un povero miqjsLf'o, di Dio,. utt sac~r<lote lò~to_le Jì)nmn~t. voh ~1sem. No! S! eres­

. riesce ad es~e\·e • i\. padre , di penti naia a ~~rb,: ~otnlta.tll'- 9ttb~orm.to.~1, . col~Itati .ca n· 
' centinaia· ,d': infeli!li, ·il conaoln.tor:e;. de~Hi ~rnh ·e roglona!i,l commr~swm ecc. , ccc. ma 
i afflitti .. Ohi lo spinse, a beneficare tantò:Jh ,ll ,?enaro ,d eli~ }llantropra so ~e stette ~ 
proSI!i!Tlo 1 Il;.:-sentimento. vi vissi m() dellll< ; ~e. n~ s,U\ :~!:!ft<r' nelle casse, se~r.a :c~e g:h, 
carità cristiana

1 
la quale 'non y,ede osta,eoli. 

1 
J~fehcfj, dJ,_qiillil~· spetta, ne sentano 11 ptù 

o h~rriere e vm~ce :tutto,,tut~ç', > ;- : , .l ·ptccok:'!nt!ì~g!o. . , . . , 
. Ed i\ per la éarttà che n or vedemmo bt:, 'Perch~ , Chl~4.~~te _l e}ell)OSt~a del~ l)ln· 

'popolosa Nttpoli benedire od inneggiare al · ro~u. ·s:e 'ancor u,òn d1stl'lbtute. 11. S!tsstdiO ? . 
suo pastore, .a Mous . .SiUlfelice, ,che , nei Erano- ve~e ·~ 1,fttl_se le, geremmd1 !Ostro 

. giorni di -lutto e. di. .tdstewt.a provò: a ere· : snllo stato• lnts~rando . cl una popolaz!on~? 
<lenti e non credenti.quJtUto sw, influita e i -,La P?,~ola~tone l~ng_Lte n~ll~ t.m~ena,, 
dolce la carità insegnata dtt Colui, che per m~ticrt dqutto,, ma. 1 !"?de~m JàrtSO} ~~­
c!trità ·di noi tutti sL sacrificò sul lèoouo l yo~o çotnp)ere· 1 reg1~tn, ! quadr! sbtttstlct, 
della Croce. ·. ._ , , . "' , , 1 cpntt e 1 r_esocontt. P.mn~ 'di daFo un 
• M:t se .tanto, ~ublime ò IO.. ~pett~colo _l pau~ _n! poven 911Sit!ll!Cctolo~t, ?h,e g~·td~t.lp_.: 
della_.cristmmk car1tà, è ben mese hm o qt1ello ~~~b_lua_r~o f~.m-~ .L~·· Oh. bnrocmr.1~ · Oh c,\u~a 
che presenta la cosidetta filantropia, que- pelo~a,' 011: filll~}ropm, vera .mtsa~tropla. 
sta ,sedicente virtù civica, che stmza il

1 
E ! E\ll'opa ~ou atten,de 1 saptent~ el~­

concotto di Dio crede inmtrnara il principio·.! bora~~- d~~ nostn. ~m. _~non,r,. In_.Franma, m 
dell'amichevole reciproci ti'!. di beneficenza, Belgto 1: lll. Ger!U~!lm st .. dom~n,da ?ome 
e. di• aiuto fra uomo. e uomo • popolo: e , furon.o. l~lplO~~tl 1 denari sperh~t . pm su­
'popol~; . , ' . j1!erstlt1 d Iselùa,, ma tt. nessuno st rtsponde, 

Oh noi r abbiamo dinanzi il paragone fuorchè Ile\. un lfiOt~ahsta. . 
fra carità e filantropia! Oerto signor Vac~on,. redattore cl.~ Ila 

Chi non ricord:t la spàiv~ntevole cata- France, va- ad Isch1a. per vedere . come 
'strofe di Casamiccioht ~. Pochi-'·istanti di stanno le cose; vede .m1sena dapper~utto; 
te1•remoto bastarono per'uccidere e mutilare s.en~a ehe ne~st!no. ricevette d:t1!e _hbera· 
centinaia. d l individui i 'distJ-uggare case e hss~me, conu_russw,m un solo centesim_o ed _ 
mànut\1tti · portàr rorma 0 ldesolar.ioue. e~h· 4enn,ncat ~11 Europa, alla Fmncm la 
: Le griJa dei. superstiti stmzi.arono .i\· t_~Useru~ ~ Ischra, e l~ trasc~lrato.zv.'~. d~t~lo7 
crwre:d' Europa; Fu• una· gar11 di soccorsi wvole d1 non avei ancma !l!stubuitl 1 

e 'di .commisorttr.ioue. Oristiltni o no, amici' soccorsi. , 
o nemici, tutti si scossero ai lamenti di -La stampa della· greppia dil. addosso al 
tanta sventura e vennero in soccorso. sig; Vachon. Ill'opolo Romano, organo 

Il Sommo Pontefice, i Vescovi ·i catto- di Depretis; diffanìa, 'seeondo il. suo solito,· 
lici concorsero con aiuti pronti ed efficaci. il sig. Vachlln e quanti in Ischia si pre'· 
mostrando quanto sia dolce la carità cri- sbtro110 a chtrgli noti~ie della vergognosa 
stiana. . trasourate~~a, e in mer,r.o 11 tanto gracchiare 

Nulla si rimprovera 'adesso ai cristiani. e gracidare, ecco cosa. dice l'Opinione del 
- Essl por Casrunicciola ·han distl'ibtlito 24 corr .. : 
quà\ìto' hanno rliccolto, e provvidero alle " P~r parte ?ostra a~biam9 v.res;o infor· 
miSerie molteplici che reclamavano 'la mas- " maztom sul fondo' de1 snsstdu J?el dan· 
si ma ·urg.enr.a .. Ma nè .i\ 81~hto' Pa1t'e, riò "neggiati di Casamicciola;' oltrecchè alle 
i Vescovi, nè 1 cattohct non strombazza- " miserie più urgenti, si è ·provvisto 'àlle 
rono l' opera' loro cot\IO fecero i liberàli. ~ bll~~~~c~l 'ro~~-~lar~~coftitr,atpt~rc\~è t~ag~ei~er 

I lib~i:1tli · cols.ero partito · del . disastro • 
d'Ischia per . cercar di 'popolarizzlirè il " discutere in q·uali propor?.ioni e con qhale 
ministro Genala, per divulgare aneddoti " metodo debbano erogai·si per risarcire i 
ed episodj di visite più o meno desideràte, " danni avvenuti. " 
per mettere in mostra i meriti individuali, Il sig. Vachon dunque ave.va ragione. 
più o meno meritati, di questo e q nello, Chiedevàte all' Europa l' eleìnosina per 
per fare insomma una gaz?.arra· di quanto acctimuhtrht ne !lp .1ostre Cltsse? - Nou 
l'egoismo o l'ambizione personale esigeva. avete ancora discusso abbastan11a sul modCl 

Che più~ I liberali stesero la mano di eroglire la beneficenza? - Quali pro· 
chiedendo piagnucolosi l'obolo della carità porr.ioni, quali ll\etodi ttudate oercaùdo per 
alle nazioni .del mondo. h l'obolo venne risa,rcirè i· 4&nni ?. 
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la ritirata strategica che vi fece il Natan 
nella pdmavera del 1870 colle sue ·famose 
truppe composte di N. 46· soldati. quando, 
v,;uuto in Valtellina pet· inau>(urare la Ue­
pubblica, ed inseguito dai R·Jgii, dovette 
passare dal Legnone 11 Codera è di là get­
tarsi nella Svizzera. Se tutt~ quosta faccenda 
fosse poi commedia ,o farsa, a· ci11scuno · è 
libero il giudizio. · ' 

Chi soffre di vertigine non· v11da a Co d era 
giacchè l' uui0o, .strettissimo ·e. ripido sen­
tiew di accesso, intagliato la maggior ~~~rte 
a scala nel belli.ssimo gr<~nito sanfidelioo, 
senza alcuna sbarra di riparo, cammina 
béne spesso sull'orlo di spaventosi precipizi 
e burroni, in fondo ai quali scor!·e un ri; 
pido torrente, di cui si ode il sordo rumore 
senza vederne le acque. Il paese è circondato 
per tre parti da aspre e nude roocie, che 
lo difBndono totalmente dai venti e dni 
freddi del Nord, ed è poi aperto da mezzo, 
dl, godendo i raggi solari tutto l'anno, onde 
il oh ma à setnpre mite e temperato, tanto che 
quei montanari. la~ci&no sempre all' aperto 
le loro pecore e capre, cosi d' estate come 
d'inverno. 

Ed ecco• spiegato il motivo delle venute 
periodiche dell.e aquile. Siccome nella· Sviz­
zera nou trovano m bo rli sorta per la quan­
tità della ne~e cadqta, e siccome· questa in 
C od era tosto' s.i scioglie, e per.la tiepidità 
del clima e pel ripido pendio del suolo, co·. 
si, essendo le capre e le pecore sempre· al­
l' aperto, siccome siè detto, sono di potente 
attmttiva per le aquil~, che ~i trovano uu 
pascolo sicuro ed abbondante. Quando il 
tempo minaccia uup. bufera, è allora d' or· 
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din.ario che fanno la prìma compaì·sa, Esse 
vengono e poggiano. dapprima sugli 'alti. 
massi o guglie che fanno corona alla vallata, 
e di' là adocnhiata la loro preda, che di ·s~­
lito è: un capretto o un agnello, vi si pi·e­
cipitano colla rapidità della folgore, l'affer­
rflno ~qgli adunchi arti.gli, · e sollevato lo a 
disoreta. altezza lp la:aciano d' un tratto ca­
dere ._1\ piombo, J..a. misera bes~iola in quella 
ornbtle. caduta rnna)le sfracellata, e l'aquila 
la tiene di vista,,_ ma per tema di' qualche 
insidia non discende s~bito, sibbene·spozia 
a larghe ruote in tomo intorno i . quando 
scorge non esservi nessun pericolo s'abbassa 
e ~a a ·posare, non sopra la· ·vittùna, ma un 
po' distante, poi a passi maestosi incede 
verso di quella, e ne fa· suo orrido pasto. 
Saziata, si alza di bel nuovo e va a pog­
giare su qu~lche masso, e Jl\Olte volte la si 
vede a dirittljrlt 11reni\ere il volo, sollevarsi 
o dileguarai nelle r~gioni dell'aria come un 
piccolo punto nero, <l perdersi di viata pe1· 
la grande altezza -e distanza. 

Se il montanaro ha potuto vedere il sito 
ove l'aquila .ha mangiato parte della sua 
preda, ·allora si può dire che l'aquila ha la 
prohabilità del 90 Ojo di essere presa. In ohe 
modo ? dira~rio i lettori- Un pastorello delle 
alpi lo ineegna subito. Conosciuto il luogo 
del pasto, ii· mòntauaro vi s1 reca, e, sooza 
meuomarnente toecare l'avanzo della bestio­
lintt lacerata (avvertenza necessa'ria, perchè 
se fosse s•nosso, 1'. aquila non si avvicina), 
vi forma atto~~o una Hippe circolt~t•e di. 
~tl'ute., 1ue_z~o .,me,tf9•. lasciando Unii, .P.ìqc9la 
port1010a libera: sotto questa,· prl\tlca _una_ 
buca e vi llone llDI\ tliS\illOI!I !\ .f'?rçe W9lll'l 

t ~ 'l 

Prezio ll'lr le ln•n•ll 
~ 

Kt\ (lOJ'fO' •el rl~raatè. "' 1111•. 
rlrr. o tpazte 4~ rira; ••t. 

1
$ •• . -

lp. tersa P•rtu cto,. la .,_del 
ger~ate o~nt. S!IO. - l'ella .. ...,.. 
pagln& een\, lt~ 

Per rtt anltl rlpetatl Il .... 
rl.,_tti dl PfftillG, ' 

111 pubbUoa hllll rioni -
t tf.aUyJ. - t lllUOI01'htl ..-. Il 
resUtuhocme. - x..tter. e ...... 
non atrra1Ì.ead. Il~ 

Sipte. proprio ciarlatani senza pudore. 
. Usate . del danat·o speditovi dal buon 
·cuore d~gli Europei per soddisfare la boria 
vostra e nnll' altro. 

Costruiste ooi . denari degli altri delle 
, baracche ·e le batte~~11ste coi vostri tiotrii 
'senr.!l 1tverno alimn mèrito. . · · . · · · 
. . Ma frattan~o· cqe si discu t'e, si ~lari a, si 
;prar~ntJ!a, s1 .schmma~z~, .ad Isch1a regna· 
•la mrsena e st muore .dJ fame! ··· .. 
1 Comggio, o rejetti, o disgraziati · 'cir Ca· 
:san!icciola!. Voi niomte d\ fitme, nia .ci d n· 
!doli e CJ'oct ornerl\nno il . petto dei. vo.stri 
!filantropi plilitdini! - I sussidii non ver­
mnno n1ai pitì7 ò, se .verranno, ~saranno. 
1couie qtielli d.et vostri fratelli danne~giati 
'dallè inondar.ioni. I veri dtiuneggiatt'·eb-· 
;bero poco o nulla; i protetti n'ebbero in 
-abbondanza. Ma qmmte parole tron furono' 
fatte prima di tirar fUori dalle. cass~ i' 
denari degli iunondtìti! .Vi 'fth;ono p~i'fino 
minaccio di scandali ! · · · · ' · 

Succederanno stavolta ~ Evide.ntemente 
si, ma ch_i pro.voclu)rà . gli: ~~a~d~li, ll?u 
sarà un gwr?~hsta d~ !la pag~òtt~, , , ,: .. 
. Tàle è la filantropia dei ·nostri hbe.raloni,, 

Chiacchiere, chiacèhiere e -pienr altro;'· 
1na la carità cri~thtna non. è cosl indiffe. 
rente alla sTentura. Sislnnéia pronta.do.ve , . 
l'impero dèl doloro sottom~tte a>duro 
~iogo l'umanità .. E' l_tt madre piéto~11 che 
~ente nei cuore Il btsogno d'esser .. altmi 
di conforto e di aiuto. Bello ò il ·dolore 
colla.c~r\tà cri~tiàna,, ~etchà lùe.t'Wdiqùe- .· 
sto nvtvlamo e palpitiamo nella veta frn.. ' 
tellanr.a di Gesù. -- · ... ·, ·' 
. ~ol1s. Ab. Ca~.~\ n~uor~, apo~told'Ai'~"·' 

nta, qol,le: .hene~tzlonl, çl1 t~tt).,l~,s!g9,0J,',.; 
Vacho.n. rl~qrna m .I!'r~ncia, a, p~Qblicar~ le . 
m~lecltzwm. e le m1serte 4~ t)n popolo.,contro 
gh apostoli delh~ fi),lnttop111. . . , 

E' ben strana codesta filantropia! .. 
.. : ··F.·; 

UN A BACOELL'ATA . 

Sanno tlttti che dopo la. famosa lett~fa' 
di Leone XIII into\•no agli ·studi stèil'ibi' 
il ministro Baccelli imbizr.ito 'è ririiili!it~ 
che il Papa gli fosse corso · tanto inn~rizf 
nel prooaocìare la ristora~ioÌle sèria e fe ~ 
oonda ùi quegli studi, si dovette. hceonciare. 
ad andargli dietro, con notevole -ritard'o' • · 
bandendo la istituzione di nu IstitUt<Vsto~ · 
rico italiano. Or bene, il summentovato 
ministro con decreto 14 màrzo nominò i 

' ' ' ' 
e bene assicurata con catenella di ferro. 
poi ID: ricopre total.mente, procurando eh~ 
non s1 scorga traeQm alcuna del tradimen~o, 
fatt? qu~sto, s,e, ne ya a casa. ~ua. _L' l\qnila 
11 g1o1·no appresso n torna, e pr1m11.di, calare 
al pasto f~, roteando, un ampio- giro pe~ 
accertarsi che nessun pericolo l'atteri di\'· _é 
nulla sco1·gendo disc~nd~ e posa poco,' ,dis~o-
sto dalla pt·eda, md1 SI avanza ve1·so di 
quella ; pon p~t.~pdo più acco~t1,1rsi chl'l dal 
lato della port~ema, è costretta 11 P?.1:re ,la 
sua zampa sul plano della tagliuola J?repa-

Tata, la q~ale scattando l'afferra, la stringe, 
e la rmoluucle come UM terribile morsa.'· La 
aq~ila si dibatte,, si contorce, ·si alza, ''cade 
e ncade, fa tutti gli ·sforzi immaginabili 
Q\a indarno, finchtì finita se ne muore .. Se 
poi il pa,tore,arriva mentre l'aquila è an­
cor ~iva e r~bllst_a, impegna una , lotta·.qbe 
terll\In~. co !l ucc1derla a bastonate, .. e là 
porta a casa lieto e trion!'!mte, e cprilpèns~to 
de! danno ~offerto .. Dt sol! to la s1 speun~c­
ohta e la BI mang1a, e diCono olte sia, un 

.'cibo. saporito. Qm'i montanari ab ·imm.~mo~ 
rabili scrivo•Jo. all'Imperiale, colle peni1é: di · 
aqUJla: Or&.!JOl ~e sa:lvano per vend,erie at .: 
sold~tt, Alp1n! d_1 Oh.la~en\1!\ e. di Sondrjo.· ' 
N:o~~: c è !am1g!Ja a cm nor, sia recato gra •. 
v1ss1mo dauuo da que~'~o, ru dei volatili 
calcolandosi Mnùalll\9!lte· in mimero dj qt.' 
tanta le vittilU.e 1~11 paoore e capre m~ngiatè. -· 
o fatte iliN01lare. Se quindi si dà un premiO. 
a cì:\i distrugge l& bestie noci~e e feroci, · 
pMe cb,e · sarebl!e q11esto il O!tso di compen·­
aat•e _quella llVv.era, _,ge.llte •.cui .Je ,pacore e 
lo capre sono qu11s1 l'unico provento. 

(Otàine di Oomo.), 
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" membri di detto Istitnto, in nnmero di 
quattro e sono: il commendatore l!'ran • 
casco drispi, deputato; il commendatore 
Oesare Correnti, deputato; il commemlatore 
Bartolomeo Ct1passo, membro dell'Associa· 
zione degli Scienziati in Napoli; il com­
mendatore Giuseppe De Leva, rettore della 
Regia Università di Padova. 

I nostri lettori non avranno dimenticato 
19 bellissime lettere sull'Istituto Storico 
scritte d111l' illustre prof. Bttlan all' Osser­
vato,·e di Milano e da noi riprodotte. In 
quello ~ettore il chiarissimo professore fra 
altro scriveva: 

< Le passioni di pllrte, che dovrebboro ~s~ 
sere del tutto messe fuori dai grnvi studi, 
mostreranno il loro influsso ,nella nomina e 
nella esèlusione di questo o di quello n 
membrò dell' lstitato; ma troppo vergogno;o 
sarebbe se entrassero uel111 formnzione di 
una raccolta che non è nè dev' essere l' e­
spressione di arti di stato1 di passioni di 
popolo, di lotte civili o politiche ma monu­
mento di ciò che l'Italia fu, e ricordo di 
dolori, di grandezze, di sventure 'e di glorie 
che insegni a rendere fecondi dolori1 ad 
evitare sventare, a creare grandezze ed a 
procacciare glorie per l'avvenire. ,. ( Let· 
tera II), . 

E nella lettera III aggiungeva: 
« Senza off~ndere nessuno posso dire che 

se (l'Istituto Storico) non sarà composto 
del fiore di ùotlrina, di senno e di l~altà. 
non approderà gran fatto t' recherà tutt'al· 
tro che glol'la alla patria. Ma se il governo 
non vuoi farsi deriJPre d agi i stranieri e dai 
nostri, se non vuole iuscrivere nei propri 
fasti nn errore ed una sciocchezza di più, 
deve ornai che ha creato l'Istituto, renderlo 
degno d'Italia e toglier lo dallo basse nebbie 
della politictL parteggiatrice. 

Ora dando uno sguardo alle nOJ)line 
fatte dal Baccelli si vede come purtroppo 
abbiano in esse .Tergognosamente influito 
le passioni di parte le quali - si può 
dirfo fin d' ora - non mancheranno certa­
mente di esercitare la loro triste influenza 
anche nei lavori del nuovo Istitt1to. 

Come infatti non susciterà a sdegno ogni 
uomo .di senno la ridicola nomina di un 
Crispi a membro dell'Istituto Storico? 

Da q_uando in qua l' onor. Crispi ebbe 
reputltr.wne di cultore, sia puro mediocre, 
degli studi storici 1 Si sapeva bene che 
egli fn un cospiratore solenne, un framas­
soue famigerato,. un trigamo inverecondo, 
un avvocato e un uomo cosi detto politico, 
che diti· nulla si fece milionario; ma che 
si intendesse di studi storici nessuno lo 
potè nemmeno sospettare. Ora che iucre­

. mento :porterù; costui all'Istituto storico 1 
la passwne partigiana colla . quale f<t ru­
more e cqnfusione in Montecitorio; l' odio 
anticlericale, che l'arrovella e lo consuma ; 
l' insaziabile ambizione, che lo rende irre-
quieto e provocante. · 

E' così che il liberalismo pl'omuove gli 
studii: profanandoli ,e adulterandoli con 
n0lnine: che avranno la baia di tutti coloro 
che sà.nno, che cosa souo gli studi veri e 
gli studi seri. 

L' on. ministro deiF istrnzione :pubblica 
ha voluto suggellare la sna camera mi­
nisteriale con una baccellata degna della 
sua fu,maf 

UNA NOBILE PROTESTA 

La Libertà ·cattolica di Napoli riceve 
um1 corrispondenza in data 14. da Tunisi 
la quale contiene una protesta della Mis­
sione Cattolica dei C~ppuccini del Vica-.• 
riato dì Tnnisi. e Cartagine contro la sen· 
ten~a della Corte di Cassar-ione di Roma. 

In questa protesta leggiamo questo elo­
quente brano: 

Prvtetti in paese straniero da un gene­
roso che si dice barbaro percM Mussul­
mano · noi a Yero dire nou sapremmo a 
chi d~re .questo qualificativo, ~e ~ ~u?llo 
che :spogliaudo una delle m1ghon IstJtu­
zio~i del Cristianesimot Governo c.risthtno 
si appella, o a colui che, professrLUdo 
l'Islamismo, appoggia la Propagand1t Cat­
tolica. accoglie.e protegge i suoi missiouarii, 
e, SP.ogliandosl del suo, permette lo:o rh~ 
innalr.iuo accanto alle moschee e mmaretl 
moreschi chiese cristiane, cimiteri, scuole, 
spedali e case di beneficeur.a. Lo dic~~o 
l' illustre Card. Arciv. Amministratore. · 

Questi atti di generostt elargizione ripe. 
tuti nella nosti·a Missione rivelano il buon 
senso del Principe arabo il· quale, sedendo 
a scrauna .. emana a sua volta inappellabilf\ 
sentenza contro quella em~ssa dalla r?mana 
incivilita Cassazione, dwendo : D~sce a 
.me - La tun. falce d1è il primo tremendo 

' ' ' 
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colpo allo corp-orazioni religiose, sempremai 
paciliche o benefiche, ed io riparo cotanto 
scandttlo accogliendole nel mio seno, strln · 
gemlole al cuor mio : tu sostituisti alla 
silenr.iosa ed innocua, cella del frate le 
carceri cellnlari1J, ed io all'ombra salutare 
di qno\ln. libertà di associazione - che tu 
mnmetti come principio e neghi coi f11tti 
ad una classe (l\ cittadini che venero ed 
a. m miro -cedo loro ben volenti~ri terreni 
dello Stnto 1.1 le mie stesse pi'Oprietà, uf­
fìnchè vi edifichino templi ed ttlt<tri al 
nostro comun Pttdt'e Iddio, case di ricovero 
n l\ a colpa volontariamente espiu,ta, n !la 
infttn~ia e vecchiaia derelitta. E perchè 
com premio l'alto ministero del tuo missio­
nario, cni costringesti ad esulare dal suolo 
natìo, gli do per soprassello ampia facolt~ 
di visitar le carceri dei moti delinqnontz, 
di. ammonirli1.confortarli e libararne ancom 
i meno crirrnnosi. (Alludo a Mons. Sntter 
di fai. me m.). 

Ora, qual lloncetto farebbe dei nostri 
Tribunali di ~instir.ia1 delle n•>stt·e Corti 
di appello e (h Cassaztone il Priur,ipe Mn­
sulmauo,. so venisse a conosconztt che la 
stessa temibile falce si è allungata, mercè 
l' insano proposito che, non pago di ab· 
battere. l'albero della civiltà., ne vuoi re­
cidere. ed annientare la radice stessa 1 
Disce a me, ripeterebbe, che in questi ul­
timi tempi mi son adoperato p~rchè la 
Tunisia rigurgitasse di nuove . opere in 
base a nuove donazioni di suoli e di edi­
ficii pubblici a pro della fedtl .e civiltà 
cristiana, a sollievo della nman}tlì soll'e: 
rente, a conforto della eletta· schmra degh 
emigrati figli tuoi.. .. 

La protesbt mette quindi sempre in 
luce I' enormità del fu,tto che un' Istitu~ 
ziono cosmopolita sia tratta inuam:i ai tri­
bnnali di uno Stato, e sul carnttere inter­
nazionale dell'Istituto di Propag!mda insiste. 

Di più, fa risaltare come la citattt sen· 
tenxa ferisca nell'imo fondo del cuore i 
missionttrii, i quali " in grazia all'assoluta 
libertà di nr.ioue della Propaganda nel­
l'amministmre il sno patrimonio, ebbero 
maisempre cttmpo di sottrarre migliaia di 
esseri disgrar.iati non solo dall'aura pesti­
lenr.iale dell' errore e delltt brtrbttrie, ma 
a neo m dai f!ttgelli della fame, della gi1erru, 
della peste, non che dai disastri terribili 
prodotti dagli uragani e dai cicloni. " 

Ma che giovtwo le buone ragioni ove 
impera la setta? Che giova lo additare ai 
settarii le tristi consegt10nr.e delle loro 
gesta? . 

Lo lmnno detto i missio011rii di Tunisi i 
i settarii in fatto di libertà, in fatto d1 
civiltà vera pos~ono quando vogliano pren­
dere !er.ione da coloro che, fino al. presente, 
chiamarono barbari ! · 

L' Ossm•atm·e Cattolico commentando 
la circolare della Propaganda, da noi ri· 
prodotta nel nmuero di sabato, scrive: 

" È un fatto compiuto. Il Cardinale 
Simeoni, Prefetto della. Congregaziòne di 
Propaganda, ha determinato in varii centri 
di tutte le parti del mondo i ricariti per 
quella universale istitn~ione, ·ed ha così 
ovviato al l!ericolo di nuove intromissioni 
e manomiss10ni da parte del goveqw ita­
liano nella proprietà del Pontefice e dei 
Cattolici. 

" Trattando di tale argomento abbiamo 
mano mano fatto notare la enormezr.a del­
l'attentato del governo italiano; esso non 
indietreggiò di ti·onte a nesstwa ragione 
e volle consumare la spogliazione. Certo è 
che il governo veniva meno a sè stesso, 
alht legge sua che vorrebbe guarentire 
l' esercizio del potere spirituale del Pu,pa, 
privandolo dei mer.r.i per quell' esercizto; 
toglieva al paese una forza grandissima; 
commetteva un<~. ingiustizia contro la Re­
ligione, contro la civiltà, contro la patria. 
La Santa Sede ha dovuto provvedere, o 
la circolare del ·Cardinale Simeoni pro v· 
vede. 

Il Ministro degli Esteri, Mancini non 
si dissimulò la immt•ne responsabilit~ che 
il governo si assumeva, in faccia alle po­
tenze estere, e sentì il bisogno di fare le 
scuse; non si sa dove siano riuscite, seb­
bene il giornalismo rettile abbia ripetuto 
che la p!òrula di Mancini il stata onnipotente. 

Intanto, che vediamo noi italiani 1 Ve· 
diamo ul) governo che allontana da noi 
le nostre fortune le più preziose ; un ~o­
Yel~no ehe si priva delle più splendl,~e 
glorie nostre; un governo cl).e pe1: od10 
alla Religione ed al ').1apato non nfugge 
di impoverire l'Italia di sostan~e e di ili• 
flnenr.e. Como tutto eiò non.· è fatto isola,; 
tamente ma viene dopo una. serie coordi­
u.atl1. di attent11.ti1 ed è logicamente legato 
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in nn sistema di ostilità alla Chiesa Cat­
to\ic.a, ,all~ sue istituzioni, al sno Capo, 
gh 1taham non ponno passarvi sopra le"'· 
germeute. Non è qnestione di disegni po­
litid che possano abhall'liare e nascouùere 
il Vei'O intimo seopo cne li ha crettti e li 
promove, bensì di un progmmmtt insieme 
antireligioso e fatale alht nazione. 

" Se si considera l'aumentarsi degli atti 
offensivi al Pontefice ed aliti Chiosa, e la 
possibilitìl che lo mimLccie del Ottll'oli a 
Nrtpoli e di Crispi a Palermo, abbhtno 11· 
reali1.r.arsi; se si ossel'Va l'ultima circoh1re 
ministerialo contro i religiosil. o l'insulto 
testè lanciato al Vaticano da ll'lontecitllrio: 

.il nostro nemico è il Papato, la mente 
corre natUl'ttlmente a pensare so non sia 
Tenuto il momento di una detJisione che 
sottragga il potere spirituale a~li assu,lti 
del governo. Non si può dimenticare come 
i giornali abbiano ptulato del Papa pre­
f.end~nte nel momento in cui a porte 
chiuse riceveva in San Pietro i· cattolici 
itttliani; ora, un foglio che si dice organo 
della Regina, il Frwfulta1 giunga a ptu·­
lare di incompatibilità aelltt Corte Vc:­
ticana a Roma. 

" Gli è certo che hL recrndeseeu~a di 
odii ·e di nimistà contrv· la ùhiesa e con· 
tro il Papa, è più che .mai fiem; il libe­
ralismo non maschem più le sue batterie, 
esso batte direttamente il potere spirituale 
del Papa, ne impedisce l' esercir.io e tena­
cemente si adopera a ridurre il magistero 
pontificio nella disistima del pnbblico. 

" Ttltt•> considerato; sùno qnesti fatti 
dolorosi che httnno fatto rimettere in campo 
l'idea delltt partenza del Papi\ e dellt\ sua 
Corto da Romtt. Il Muuilelll' d-. Rome e 
l' Univet·s ne parlano, e noi abbiamo let­
tera in proposito, le quali però non cre­
diamo opportuno pubblicare porchè la que­
stione non può essere svolttt in giornali, 
tantlt no ò la importanza e ltt delicate?.za. 
Vicino ad un governo ehe uou sa guaren­
tire sè stesso, che lire di spedieuti, che 
non possiede autorità; un governo che 
eccita le :più brntte passioni contro il 
Papa; qual! sono.!. quali potmnuo essere le 
condizioni del t:iommo Pontefice 1 Sono 
quesiti ai quali non possiamo rispondere Y · 

La Dinamitè 

La Dinamite non è più solameuté nn 
elemento materiale; om è il titolo anche 
di un giorualè, titolo che indica ht. mtttua 
e lo scopo del giornale stesso. Il fondtttoro 
è O DotlOVttn Rossa, capo. dei nichilisti 
intmnsigenti. Nal pl'imo numero e~so ha 
pubblicato la sentenr.a di condanna a morte 
contro Gladstone ed altri magnati inglesi. 
Il giornale ha Io scopo di propall'are le 
idee sovversive del comunismo, e d1 atter­
rare tntto ciò che· esiste di autorità sociale, 

La terribile setta ha la ·sua sede in 
America. A Nuova Yorch è la fucina del 
~iornale1 come di tutte le altre macchine 

.mfernah, che poi vengono spedite in Etl­
ropa. 

Il Governo Inglese dopo . aver acceso il 
fuoco della rivoluzione m tutta Europa, 
ed essere stato il focolare della rivolu­
zione; ora è minacciato dalla pentt del 
taglioue. La riTolnzione ha progredito e 
si è emancipata.; la emancipazione della 
rivoluzione non è altro che il comunismo 
e il socialismo; 

AL VATICANO 

Leggiamo nell' Osservaf~re Romano di 
mercmdl: 

Ieri , festivit!l ddell' Annunziazione di 
Maria Vergine, la Santità di Nostro Signore 
celebrava, giusta il consueto, alle 7 112 ant. 
la S, Messa nella Cappella Segreta. 

Varie distinte famiglie avevano la 0onso· 
!azione dì ascoltarln e di ricevere il pane 
eucaristico dalle mani del S. Padre. 

Dopo 111 celebra~ione dell' incruento Sacri­
ficio, bua Santità imponeva soleonem<Jnte, 
colle f01·malit!l prescritte dal cerimoniale ed 
assistita dall'Ill.mo e Hev.mo Tliousignor 
Cataldi, prefetto delle Cerimonie pontificie, 
il Sacro Pallio all' Em.mo e Rsv.mo signor 
Cardinale Carlo Saccoui, drcauo del Sacro 
Collegio, Vescovo eletto. di ·Ostia. 

Le funzioni di Suddiacono apostolioo erano 
esercitate dall'Ill.mo e Rnv.mo Monsigoor 
Di Marzo, Camerlengo degli Uditori della 
~.H. R. · 

I Cappellani ~egreti e .comuni ed i Chio· 
rici segreti tli S.l:ìaq~it~ f~QOV~!lO il servizio 
d eli' lll~~ro, , , · · 

'•' 

- Dipoi nelle ore pomeridiano aveva 
luogo nel palazzo avostolico del Vaticano 
la cerimonia nella Imposizione della Ber· 
retta cardina:izia al novello porporato Gu­
!!lielmo S:1nf-.•l ice, Arcivescovo di N tlpoli, 
prc·sento in Homn. 

L'Eminenza Sua Hevereudissima era <lap· ' 
prima rìmwutn, nullo stanze !Ili' uopo desti· 
nll.'e, ùnll' Em.mo e Rr,v,mo sig. Cardiunle 
Peeci, fratello di ~. Santit!l, e dallo rtesso 
Flmincntirisimo velliv!\ fn ~~guito nccompn· 
gnata nei purititicl uppartaf!!entf. 

FmtttLnto' ·hl s,1ntitf1 d i NiJstro Signore 
uscivn dalle Sll<l stanze private e si l'OéfiVII 
nella Bilia del 'l'rono, ove sedevasi clrco'udato 
dalla Sua uobile Uurte, ed avendo aliti de­
stra l' 1btineutissimo suo fratello, - Sua 
St~ntità emsi degnata perm0tturo che le de­
putazioni del clet·o e del patriziato· napoli­
tana, recatesi espressamentu in RomrL, assi­
stessero alla cerimonia. 

Allol'a un Maestro delle cerimonie ponti­
ficio aununziuva eli introduceva nella detta 
salii il novello porporato, il quale, fntte l~ 
tre gen\lflessiòni di uso, s' inginocchiava in 
ultimo dinanzi a Sua Santità baciundonè il 
piede. 

Il S. Padre allora gl'imponeva la mozzetta 
cardinalizia e gli copriva il c11po della rossa 
berretta i dopodicbè l' Em.mo tlanfelice, sco­
pertosi il capo, Gli baciava di nuovo il 
piede e la mano, e quindi riceveva e con· 
trocambit•va l'amplesso col Sommo Poqte­
fice, cui· imlirizzam un nobilissimo ed affet­
tuoso discm·so di ringraziamentll. 

Sua Santità doguuvasì rispondo re a questo 
discorso con parole improntate alla più alta. 
benevolenz~, e vi poneva termine coll' apo­
stolica bnnedizione. . 

Dopo, di che, intimntosi da :Monsignor 
Pt•et'etto dello cerimonie. pontificie l'extra 
omnes, ed osciti tutti gli ast11nti da,lla sal11 
del Trono, il novellb "Cardinale l Sl.oOndo il 
consUeto , l'illl!Ulem insieme all' Em.mo e 
Hev,mo signor Curdinale Pecci in udienza. 
privata col S. Padre. - Quindi, dopn aver 
preso commit1to, passava nelle stanze ove 
già si era ritirato l' Em.mo Cardinale fra· 
tello di Sua ~amilà per furgli la visita di 
formalità, e dipoi si recava presso S. E. 
ll.ev,ma il signor Cardinale Jncobioi, Segre· 
tario eli Stato, per compiervi Jo:stesso atto, 
venend<J dai suddetti Porporati ricevuto· col 
consueto cerimoniale. 

- Questa m11ttina il Maestro del Collegio 
<le' Cut·sori Aphstolici, vestito in abito di 
fornudità, col tradizionale Spino in mano, 
si recMU. alla. residenza del.,nov.ell.o .. ;Emi­
uentissimo Guglielmo Saufelioe Arcivescovo 
eli Napoli, e iutim!Wa àll' Eminenza' Sua 
Revereudissima, colla formola latina, il pub­
blico Coucistt ro che avrà luogo d.omani, 
l'ilasciando a.lla predetta Eminenza Sua la 
scheda a stampa, emessa da _Munn. Prefetto 
delle Cerimonie pontifici~ .. Eguali schede 
ooutemporaueameute erano diramate dagli 
altri Omsori Apostolici a tutto ·n S. Collegio, 
alla Prela tura ed a tutti. coloro che -hanno 
diritto d' interv.enire ul Concistoro. 

Governo e Pa.rla.1ne:a.to 

Notizie diverse 
Secondo la Rass~gna la crisi si può dire 

risolta. Non rosta più che la scelta' dei· se· 
gretari generali. Il nuuvo ministero sarà an· 
nunziato lunedi. ovvero martedi. 

Lo stesso gi11ruale dà come ultima e più . 
probabile combinazione ministeriale la se­
f,!Uento , Depretis preoidenza e interni ; 
Magli ani, finanze i Mancini, esteri i Geuala, 
lavori pubblici; Del Santo, marina i Fer· 
racciù, giustizia i Bertolè Viale, I(Uerra i 
Ooppinp,,,istrnzione i Grin'!altli, agricoltura e 
commerciO, 

V' è però qualche dubbio sulla accetta· 
zione d1 Ferracciù, Bertolè e Del Santo. 

Depretis, ha conferito ieri col Re. 

ITALIA. 
R.otna - f;eggesi nell' Osservatore 

Romano: 
~· Siatno dolenti di annunziare che Suil 

Em.r.a il Cardinal Forieri travasi grave· 
mente infermo, colpito da improvvisa pa­
ralisi. 

• Facciamo vLti che l'illustre infermo 
nbb'ia prest~ a migliorare; qoo possiamo 
tuttavia dismmulare che 1l.suo stato desta 
le più sorie apprensioni .. ~ 

- li Giornale dei lavpri pubblici hll le 
seguenti informazioni : . 

« Sappittmo che per le. fnnzioni dalla set­
timana Santa in Roma, verr!l effettuato 
un trcDil speciale da Parigi alla capitale 
italiana e. ritorno, ad uso dei forestieri che 
volessero assi sturvi. 

« Di concerto colle Ammiuisti•azioni fer­
roviiirte austriache dello Stato e della Sud­
babn, v~rrà, coll' o~ario estivo, attivato uu 
purryo eervizio diretto fra Roma e Y1enna.:. 
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ES'"TIEEO 
l.n:;rllilterra. 

Il cnr1tinnle !lannlng, como ò noto, fa 
parta del h Commi lsiauu Reale i nearlcntn d i 
stùdlllre i mPzZi più opportuni ptlr moglic­
nire gli allog:;i dei po1·ori. lo tesut alh1 

Pagliuzze d1 oro 
Gli so ritti perversi spargono noi cuore 

umano dottrine desolanti1 strappantlo dnl 
suo fondo Il rimorso do! delitto e la spo­
r11nza della virtù. 

Rousseaux. 

Cosa di Casa o Varietà 
Jlst1.1 dolpO il uomo dt;l principe di G~lles 
sl trova qll,!IIO dell'Arcivescovo di West· 
minster. Alcuni membri dulia Camera dei 
Pàrl, lordi Cranmoro Browno e Dount1m 
hanno creduto scorgere in ciò un pri~ilegio 
accordato ad un prelato cattolico 0 nella Diagra.zia.. - Morcordi sora a Tdvi-
sodnt11 del. 21 nu mo>;ero inte1·pelanz11 111 gntlno h1 sottonne Pullnim Cailig:~rls tra· 
Governo. :da 1111poggiandos1 sui preceolenti, sluilau,fiJsi con due compagne sul n11rgino 
Lord Dalbonsie ba risposto loro cbo 11 pri- d~l J,·òdl'tl somolò tlovu 1:1 profoutlllà rJ, l 
malO cnllolico d' l:Jgbllterru, occupando il Cilllfi\O om d' ultro tro mut1·i o vi t'ltn:~se 
medesimo g1·ado di quello d' lrlnnd~ c ole· mts~rameuto aft',Jgatn. 
gli pJtt•i )lritnolti della (Jhluea angllcnnll Poco prima ~ra slo1tt1 t.vvortitl del 
11 vova il diritto· ai medesimi. onori. Ora il pericolo. 
primuto Ìrl~ndtiàoi a cui il cnrdlnalo Mtlll· Consiglio comnno.le. NAiia seduta del 
ning è assimilato, avendo In forza do! suo 27 corr. 11 Consiglio comunale ha delib<JraJo 
gmi!O la preutioellZ!I BUI ford CIIDCelliele . elle 11 spese do! IJomlllle dia f.1tt0 UD ~UStO 
d'Irlanda, ne tlou,, di cousuguenz11 che il in marmo 11 Quintlno. Sella. (A. proposito 
nomo d~ll' nrciveseovo di WestmiuRter n· di euonomiu. . 
veva il diritto di Ogumre sulla lista in- Ha approvato la lista d~gli elo,ttorl poli-
111,nzi al nomi degli altri lordi o lw- . 
nu~ùitltamcnte dopo q nello tlel prmoipe di tici dul Oomuue th Udtne pel188~ o 188ii. 
Galles. Idem, quella uullnlui3tflltiva. 

Francia. 

È' noto cbo aoi mesi addietro l11 notizia 
elle hl Francia era intenzionata di el'ig~ro 
delle fortiOci<zioui sul monto Vnacbo al 
sud di Ginevra, cio1è sul tonitorio savoiardo 
lll•ULrnlizzato dt1i trattati del 1815, aven 
atllevato le pt'Otcste dolh1 stampa svizzera 
e gorm11Dlca e rlcblollllato Inoltre l' atten· 
z:ooe soli' incidente .d~! gov~roo foderale 
elvetilJJ, 

Ecco· como la qnistione venne risoluta, 
socondll eho risulta dolila relazione pub­
blicata dar· dipurMmento politoco foderalo 
dvetir.o. ·· 

Ln Francia è decisa a non r~rtillcnre nò 
Il monte Vuach~ uè l'altro punto dulia 
zon11 nontrailzzata, o il ministro della 
guorm .lm preso lo ano disposizioni porcbè 
la Savoh1 neutralizzata non sin compresa nel 
suo potiiiO di mobilituzioue; dnndo3eno il 
r.uso, le pio:cole guarnigioni at11nziate in 
questa parte della Sa vola saranno ritirate 
immed1atnment~. 

G·e~ntania 

Sd avessimo IIVuto bisogno di supea·o 
quale e qnant11 è la tolloranZ:I protestunt.o, 
o quanta ltl llburlil. ò gmodu in Gurman1n 
d .mrelJbo olfurtt1 una prova, cho non am­
mette ({isetlssiooe. Il Duca l'aolo di. Me­
.cklomllourg Schr.w<Jrin è st11to coslrotto a 
l'inun~iat·o tli suoi diritti di successione, 
percbè si è fatto cattolico. Ecco la tol-
1~1'111/ZI\ dei lutoraui, eceo h1 libertà cbo sa 
daro U:smnrk, perchè non è credibile, che 
egli non ahboa IIVIlt:l mano in questa fa· 
cend~~o. Cosi il Meclemllurgo sar4 un boe, 
cono preparato 'per la Prussia a lllaggiot·e 
ouoro o gloria dd l'unii~ gol'l!lanica, 

Au.stria-.Ungheria 

Il deputato Bcrtoliui fece ieri nlla Ca· 
morti di Vienna l' llltnunoiata interpellanztl 
sul cattivo siStema di rinviare alle Assj~o 
d' Innsbrnck tutti i processi politici, che 
dovrebbero essere discussi .a 1'ronto ~d 11 
Trieste. Se nvu si ba Qdueia nei glqrati 
di Trento o di 'frioste, disse il dopatali 
Bertolini, se ui hanno maggiori probabilità 
che l'Assise di lunsbruck: pronunci sen­
tenza di condanna, nilom si abolisca la 

· ginri:i uoi paesi italiani dell' ,imporo. ~osi 
si eviteranno molte speso e BI rtrpBrmtorà 
agi i accusati ·le grqswlano m uoiore ( das 
grobe Bendunen) del presidente della 
Corto d' As~ise d' lnnsbruck. 

Il miuistm d~lla giustizia Prnzak rispose 
cbo questi rinvii soao legali, l'rotoslò 
contro la espressione p •co parlamenll\re 
adoperata dal olepuLt\to Burtolini verùo il 
prcstdento della Corto d' Ass se d' lnnsbrub. 
Quel presidente è nn distinto uomo, cbe 
gotte lu stima geueml~. Jl deputato Borto. 
lit\i - concluso 'il ministro - ha detto 
che s:1rebbe forse neoe3sario di sospendere 
·la ginrlu. llevò dir~ che le circostanze 
hanno indotto il govaru•J dl es;lmiuare 
s•ll·iamonte questa evento 1lo uo.cessità. 

:OIARIO SAORO 
' · S~bato .29 ma1·eo 

s. Èustt.ochio abate 

Idem, quella dellt1 Camum di Commercio, 
:Q:a S<lncito l!\ proposta ol1~ la decorrenzol 

del canouJ por ll$0 d~lla forza mùtrieo al 
salto del Ledm su,! Cormor aboia pdncipio 
subito dopo l'espiro del quinto anno d111l11 
ftrm~ del oontmtto invece che dopo l'espiro 
del ~o t ~<l, · 

H,l ammessa la proposttl oli cedure al 
sig. cav. Marco Volpo metri qn:Hlrnti 580 
di terreno comunale situato 111 Obiavris. 

Ha nominuto il sig. P~rnsiul CIII". Andrea 
11 tuembro tlcl Consiglio ammluistmtivo 
dell' Istitnt~ Mice3io, :1 membri de! Consi­
glio d'amministrazione r.ul Civico Ospitai~ 
l si<rO(Jl'i o~ Quostiaux cav. Augusto, Btllia 
doLI~ Giov. l!att, o Coumituti lng, Vincenzo, 
e'l a memba·i del Oousiglio scoiastic·J pro" 
vincialo i signori Morgunte CtiV, Lanfo·anco 
e Autouini uvv, Giòv. Uatta, 

Ra autorizzato il Sindaco 11 sltll'e in 
giudizio por oiJbliguro il Comune di S. 
Daniele a pagare le L. 2000 ·poi monumento 
11 Vittorio Entannole, semprecbè entro 15 
giorni invitato non assuma il formale ob­
bllg~ di pagamento in termine conveniente 
assieme agli interessi, 

Ra ~ccolta la proposta dd Oons. Oom, 
di S, Goòrgio di ~ogaro p~r l' inylis~itn in­
cartello dei debitù pubblico del capitalo 
costituente il legato Nuvoli i. 

Ila autorizzato il Sindaco n stipulare 
colla Nob. Co: Margburitu Ciconi v ed. do 
Toppo il·c<Jntmtto do mntao per la tassa 
di succe~slone del legato di Toppo-Wasser­
maun. 

Ha appfovato le proposte riguardanti la 
rcgolazione dl•lla partita re lati va al f<Jrno 
crematorio. 

j:J:tl deliberato di limitare allu spa~io 
all1 ingiro del monumento u V. E. la for­
ruuzione doì tappett colomti, io precede~zu 
del t beruti. 

Ha nccolltl lll domanda d9l Consorzio 
Roiale cb~ il Comune gli prosti garanziu 
per uo mutuo. 

Ha d.ato adesione al voto dell' adunanza 
di Venezia porcbò la ferrovia Milaoo·Cbiasso 
appartenga alla rete AdriatiCa, 

Qhi ~a perduto tre piccole chiavi, 
cbo, all' llpp!lrenzn, sareiJboa·o di qualche 
importanza, può ricupenule presso l' uflleio 
di l'. s. dovo fno·uno oggi depositato. 

Fra inqnilino e po.drcne. Gnarra 
Lucrezia fu Angolo è uua povera vecchia 
di 82 anni, !ti quale abita n Buia, e up· 
punto perchè povera e molto vecchia non 
b 1 potuto fare onore ai suoi hnpogui col 
pagare a tllmpo la pigione dovutr\ a certo 
Tondolv Agostino, pure di Hula. Costui le 
intimò qttiaoli di lasciao·o l' abitai:,i<Jne, e 
poicltè esda n, o n poteva e tarda va n farlo, 
il 'l'oudolo .voleva c'tcciarla a forza e ado. 
però q1liodi il IJastone contro Iii povera 
vecobm, ello venne ferita, ma leggermente, 
al bt·accio destro, 

l RR. Carabiniori di lluiu arrestarono e 
doferiNno all'Autorità gindiziaria il feri­
tot·o. 

Una. supplica al Re Umberto. Viene 
da New Yorll ed è del Pro,qresso ltalo 
Americano. Il q uut.J ricoo·ctato che riaal· 
gouo al ~8 aprile 1872 l'ultima. l~ggo o 
l'ultimo decreto di amnistia per gli italiani 
reni ton li alla leva, invoc11ia gra~ìa sovrana 
d" ro UmiJorto a favore di tanti cittaùtni, 
i <JU •li coll' oporo3ità, col lavoro, collo 
~L~dio e ooH' eseroi~io di ogni vir~~ oit~ 

----- L. - -~-!.. -- ·-

tadina, lavarono la maeebb di aver violato 
tln11 legge dd! proprio p1111ge ed onomrono 
colle opero il nome italiano negli Stati 
Uniti. 

Il Pro,qt•esso itala amel'iaano sogginnge : 
« V' hanno 11 migliaia italiani benemeriti 

cho banno saputo porveniro a gradi elevati 
fra la oittadimutz~ umericanu, lo o~ni 
ramo commea'chlo, industriale amministra­
tivo e scientilioo, notaudosl ql].i, 11 Jal<> 
dei negozianti o doi f,lbbrillBnti; nomi di­
stintissimi uolh1 IU'\~iotmttll'tl, 1wi pubblocl 
impieghi, uollo legislature doi vari Stati e 
portì no noi Congresso Fed~rnlo. 

~ Tutti co;t<Jro Aono diventati ricchi o 
talnni nuche riccbi~~imi, .m11 anobo fu 
costoro malti non han pagato il d0hito del 
servizio milittu·d .alla matlro patrm, e sa­
ranno condannati ad un perpetuo esilio se 
il re Umberto (meno por pietà di loro, 
che per onntà VOl'dO la p:1triu, io vista 
del vantaggio. cb e no vorrebbe all' Italia) 
non vorrà om,:lttaro uuu Siltllltorill che ri­
npr4 11d ossi lo port~ del loro paose e ve 
li riconduca Clll'ichl del loro iogonto patri· 
mouio di riocliezza, di esperienza o· di 
so lenza. 

« Sarà il più gmdtto avvenimento pea· 
gli italiat~i l'ealtlenti in America, in nome 
dei qu:tli parlotiii\O, e la poù ambtta sod­
disfuztone pdr noi so lll nosto·e proghiore 
giungeranno fluo alle ore~cbi~ doli' augusto 
nostro sovrano, o potrl\nno inJnrlo, nuspioe 
l' on. ministro d9lla guorra, ad esa,udiro il 
VùiO cile ab,IJoam.o usp.ress~ a favore degli 
esuli Q t~ell' ln,terosòd della no~tr ~ patria. » 

Una. persona di apirito E' morta 
qu.dtlbu tempo f, nn<~ rioca signora di più 
cito 90 tlUUI, alla quale uon dovova far 
difetto lo sporito. 

Ecco in fatti cbol coaa lasciò scritto tllll 
suo tcstam~uto ; 

« Al wio toe~ico, le oql inleiligenti cure 
« o le dottissi no · or~inuzooni mi llunuo 
~ fatto vi vero 'cos~ 11 lungo; lascio, tutto 
<ciò che v'ba nel ~a111e tli qtlorcia, la 
< obiave del qqale si troverà sotto il pit· 
gl iuriacio del mio letto. » 

ll notaN oonseguò la chiave al medico 
con un11 oort:1 solennità, e questi tutto 
audioso o pieno di speranze corso ud 
aprire •... 

Ma ho aorpresa 
li baule conteneva tutto iQta~te lo droghe 

e le pozìuoì elle lo ~elantissimo medoco 
ave11 orolin~to alla sua cliente iu 20 anni 
di cura! 

Il o<~.rattere giudioo.to do.l modo di 
ridere. Un buriouo ba f:Ltto le Mo•:;uenti 
OS8Ul'VUZÌO!li, cite l'iporli4utO, peroitè, 8U 

oou niLro, fnrauno ridere 1 nostri tut­
tori. 

Le persone che ridono in A, sono frau~ 
ohtl, !~alt, cliin,ose o talvolta d,i c~rntt~re 
Vel'dlltile O ÌUSLaiJtle~ 

Il riso iu ~ \1 proprio dei flemmatici e 
dd melanconici. 

Il roso in l è dul fanciulli, delle 
porsouo ingenue, buone, timtde ìnde· 
eisa. 

Il riso io O iudica generosità. e ardi· 
mento •. 

Sfuggito quelliichll ritlou() in U, sono mi­
santropi. 

rrELEGRAMMI 
Vienna. 27 ~ li Fremdenblatt dico 

che unlla si sa >tei Cii~COli bene informati 
circa l' i\iteuzione elle a vrobbe la Russia 
di proporre la qenunzia del tmttato rela­
tivo agli stre~ti dol Bosforo o Dardan~lli. 

Filippopoli 27 - Si organiazuno ùi· 
mostrazwut popolari pt'r clttedore l'unione 
della !~omelia alltll.l.ulgariu. 

Wa.sll,jngton 27 - Il rapporto dol 
Cooutato 8ouutonalo sugli nll\trt esteri re­
spinge la mozione t\i occnp11re ua territo­
riO uel llongo, ma raccomanda si accordi 
un erudilo ella permetta al pre&idente di 
spedire ul Congo agenti diplumatioi e com­
merciali. 

Stocolma 27 - Il Re domandò al 
gabinetto svedese di pronunziarsi sulla 
q ucstiouo se il coufio \Lo fra la C11mera e il 
ministero di Norv1•git1 poss11 esercitare un 
inlluonZtl sull' uniouu fra tu Svezia e In 
Norvegi11. Il g11lliaotto dioluarò cbe l'unione 
dei du~ Regni avev11 pul' condizione cbo 
le loro leggi fondamentali nou poJsano mo· 
ùiticarsì sonza l' as.soaso del ll,o~ e l'llsercito 
di Norvegia com,e lo svedese resti sotto il 
COU\1\UdO tlel ~Q, 

Parigi 27 - Camera - Barodet pro­
senta In proposta. por la revisione della 
costitnziooo e domanda l'urgenza. 

Forry combatte l'urgenza. Annunzia ohP 
il governo presenterà slmnltaneamento al 

.Senato e alh1 Oamem nn progetto di revi­
sione, nel principio della ses~tono di maggio. 
· L' urg~nza è respinta con 339 voti con-
tro 208. _ -

Riprendesi l'wterp~llanzol sul Madngascar. 
Bel'lino 27 - Il Mouilore Officiale 

dico che il ministero b:~ oo•,linato di rlprl-
stinar·o gli 11ssegul dello Stato per l' Aa·ei­
diocesl di Colonia dal l gennaio l 884. 

Berlino 27 - Il RoiciJstag approvò in 
seo:ond:1 lettura il progetto relalivo alt~ 
marina SetJZll discussione. . 

Approvò pura Il progetto conceròentti la 
giurisdizione sulle prese in caso· di guerra 
e la convenzione lotterurta col Belgio. 

Washington 27 - Frelingboysen te­
legrafò a Surgeot che il pr(:Birlente approvò 
completamente la ·sua condotta nell'all'are 
Laskor. 

Parigi 27. - L'ambasciatore oltomano 
smentisco nssolutnmente le voci inquietanti 
sulla salute del sultano. . 

Cairo 26 - L'ammiraglio He"·ett te­
Jijgrnf~ che gli ingksl stamnne si avanza­
rono al di là dì 1'amnoieb. 

Appena apersero il fuoco, i Sudanesl 
fuggirono sullo ruonlngrui. 

Gli lnglosi non hanno fatto alcnna perdita. 
Hewet crede cbe la campagna. sia ter­

minata. 
Snakim 27 - Una ricognizione di CII· 

vall~ria ~segn 1 ta ier! nottoa. sette mi(llit1 
al dt hì del campo moontrò 11 nPmico. Le 
fucilale durarono due oro. 

Gli ineorti il cui numero non si è po. 
tulo c:tlorltlre ebber~ parecchi morti ; gli 
loglest nessuna psrùlto. Stamane gli Inglesi 
ripresero la marcia. Il loro stato è mlgilore 
di quanto dovevasi nttoudot·e dopo la mar~ 
eia penosa. 

Cairo - Abdelkndor fu UOJA'tna!o mi~ 
uistro dell'iute t'IlO; fgnot·asl so oonservertì 
anche lt1 guorra. 

Si spodiscouo 2a0 nomini· per rinforzare 
Graham. 

Pl\:rlgi - Camera - Vanlconte di· 
mostra istoricamente che lu Fr11ucia ha 
diritto allu sovranità su tutto il Madagascnr. 

Ferry constata l' accordo gen~rale sulla 
massima. Rt'St•l soltanto ad indicare i limiti 
della politica coloniale d~l Madagascar. LI\ 
Francia possiedo molti diritti nel · mondo, 
ma bis,Jgua proc~dere prud~utomente, nglre 
secondo le occasioni o !0 risorse. Il governo 
agiscd così, riguardo ul Madugasear per i 
trattati dol 1860 e del 1868 cbe sono la 
base delle riv<•ndicazioul d~lla Franoia. Il 
governo cominciò trattando, ma disgrazill­
tamonte l'ambasciata degli Ho vas· parti 
improvvisamente quand~ credevasi io un 
accordo. Una brillante oporazionQ militare 
8egoi tale rottura. l uegozoati furono ri­
paesi, è sporabilol che riescano ad lìll trai~ 
tatt• assicurante la protezione Blllle j.lopo­
luiiioni del nord-orost. Utlll questionll df 
sovranità provocborebbo una guerra " 
morte cogli Hovas, B;Hebbo nnu guerrlì di 
conquista, 

I11sogua essere savi o m.Jdosli per otto­
nora risultati pratici." L' utfare della Tuoisi11 
è termooato. Quello del Toukono è prossimi) 
a ttlrmiuaro. Non bavvi motivo 1!1 comin­
ciare uua nuovu impresa so lo . trattative 
fallis~ero, Si adoproranno tuili i mezzi per 
vincord '1:1 resistenza degli Hovas. 1'ermina 
domandando un ordine del gioa·nn cb" 
escluù~ Unti p.ulitiotl ù' abba.udouo, e ch:eda. 
si Mtop.uogtl la quMione di det1:1glio ud: 
noa Commis;iono colla qu:1lo il governo ~>i 

i concort<Jrà seguendo una plllitiC<L saggi" 
!Ua conforme llll' ()Doro e agli interessi 
doll:t Fmuoiu, 

Approvasi con 450 voti contro 32 l'or· 
: dine do l giorno es p r. m•JDte la deoisiona di 

maoteuore tutti i doritti djll/1 Fraucit1 sul 
MadagaRoar rinviando ad una Comtni$Siono 
speciale la domanda d~i cr~di ti, 

Berna. 27 - ltolativnmoute al rillut" 
dogli uftici italiuni di l'icovot·e l~ nuove· 
moneto d'oro svizzere, i reclami pervenn ~~ 
al Consiglio f"deralu ~"gualano la fllbbri­
caziane tn Ginevra di mnuutd Mae per 
l' Oroeuto. Si cominclu uu' inobwsta. 

~C>'I":J::Z::XE:l :I:>:J: :SClt:FC.S.A. 
~$, n&CW$0 :/.884 

Rond, lt, 5O[~ go/l,. l , ..... 1884 <lo l<. os.n>o L- SJ.Il'4' 
1~, (ù, l luglio JaU <lo L. ~1.53 • L. ~l &3 

R•nd, •.Ujlt~ In. carta da F. 7~.8~ a L. ··,o.o~ 

i ll'lor. ~~ir. in ugento :: ~· 2~::~~ : t: a:~::~ 
U .. oonote o"'t.l:, <lo L. 208.25 a L. ~08.60 

,, 



Lr- iNSE-RZfONf-per l'Italia :per- ·r Estero si ·rroèvonò ;~osclu~iva~e-nt~- alr~J!!E.~~~~Ji~nz~j~nitle- . 
--,--0-R.........,.AHIO 

~ella Ferrovia di Udine 
ARRIVI 

da qre 9,27 ant. aceel. 
T:aillil~E ore 1,05 •pom. om. 

ere 8,01 pom. id .. 
ore 1,11 ant, misto 

---ere 7,37 ant. illrettò 
da ore 9,54 ant. om. 

VJINEZÌ.l ore 5,52 pom. acce!. 
o~e 8,28 pom, om. 

___ oro 2,30 ant. misto 
ore -.4,56 nnt. om. 
ote 9,08 ant. id. 
ore 4,20 pom. id. 

P~NTEBBA ore 7,44 p o m. Hl, 
ore 8,20 pom •. diretio 

PARTENZE 
per ore · 7,54 an t. o m. 

TnmsTii ot!J 6,04 pom. ·acce 
oré 8,47 pom. om. 
orè 2;oo 1\llt. misto 

---ore5)o ab t. om. 
per · ore 9;54 ant. àcoel. 

VENEZI:À 11te, 4,4G pem. o m. 
ore 8,2i pom. dircU> 
ore 1,43 ant. misto 

-------or~a.~ IU~o~­
per ore 7 ,41! an t. direttrJ 

l1Q!fllliBBA or·e 19,35 an t. o m. 
ore 0,25 pom. id; 

· orè 9,05 pom: id. 

llltllp'fi1~·~ru·:~~~l~.-'r.:8ttrc1naffi·l ,.,., tj~~t ;trda ;:; 

lnntu'JJ9 ~lll\ flA1ule l;~lttll\.§ 
... 1111 lufullih'ilc rer" lli::lll j.!'j!ttrt'; 
l \11tt! t:· in'-'•jl.li Itcu.•.i.,i: •. llliei.~ 
E nnh·i. llt.a,·utn.l(~i. fol'rnil'11e v or-E 
~ liÌ tl~\11:1 1111\lll~. IIHJ~!'ÌIC. ar ·tSj 
c: eee., ece. Rlt~JtA tiH1\'ariz.aP• H:i 
~ lno~o Infetto pQr la ,, . .,,n di·;; 
E •trn•loM. - l't'OliO dellu· •~•· ~ 
~ loto coul. 50 • l. l. ;, 
:1 Trovoslln von•lit~ all' nftlnio ~ f ,tuuun~l dol Villadino Italia ~ 
~~ ·rw. t.:t!iue \:In ì:un:hi ~. 28. ::.t 
f. •IIIIUUUUIIUIIUA,UjliJI}UUIIIIIIUUIIIIÌIUW~ r .. :;:~~~~-c~;(;,·~·: ~ ... rn~·~;·;· .. 1 
: J>\Ll':rAl~A;r.A rn:I.I.A ~ 

; FAR1àAGIA C, CASSARINI! 
' J"IA ~':-o;)\I..;VA'l'OHE j 
j 'tN l!OL()GNA j 
; . 
S t. ihl:r.oo.dulln,l!Jl!OBA .CA· l 
• THECU "be nhit:o od alcnno ! 
h SnNt.nlve l:hUlnt.oY.neu~m.·lno ~ ò • 

: riAoiLoiD'I' o~ole, tarol•lt•·f~r·.j 
j IliO [! .f.el'l'a (Mtn tanto d8C1Ìih 
i lata l";t ~"r''"KI1ero. il,. cntth'o 1

1 ; alito d" ·1\'.UHtricl•mo ·o denti l ! earloti t•rullotto .. por o, oliare 
• la dlg<•stlon•. corroborare. lo • 

. ; stomact•; t·lnfonar' l'è gcugjve, ! 
i e pr•servé.rloi dallo seorbuto. i 
i Si n•.• touendorie In boeca 1 
t una o due . tavolette allo sve- ! 
i gll~rd nella mattlu&, p9co prl• ! 
1 m o ùd ·rr~n••· od al eotiearsi l 
!: la tHH'f\, ! 
: .n fuhbl•le•t'r~ uull• rf.•J••r· ! 
Ì mlora ""''ohi> la qu~ll1à degli i 
s inQ1,.rlionti. uun a,lt.erl l' 08at· ; 
: tetta Jelln. · prijp!\l'ctlqtift. . % 

~ Prezzo «'"t .. so lu ••:attolina. i 
t 11t~Pv~H11 In t;IÌine Jl!t\.tlol l'l!tacio l 
; A.~l'llUh.'! tl~l f!iflmliN•I il ,/,'ano. l 

' ;,.,_ ............ ·, ........ ~. ············-····· .•.•.•. J , ____ , 
BALSAMO 

DI GERUSALEMME 

QuMto );lr,lsamo 111 adopQta CQ\1 
'IHh unLJ.J.!~Io nella reumdrtil~le. 
~OilaatWIU. fi'tJ.Tot~! al p!ù d uni sorto 

·:::~~~ti,_ J~fJ~~f11;;~~~~t!:Ì~im,~l: 
•tltecltliO Jl J.\:111'(,!1 Il\ qlliJ·II~l.l!Uf 

::~~ .. i~~~~~~ì~ll ~\\: ~~; nG ~~~~~~t~~~~ Il 
Mi'bor1Cbl, ea11r.tenu. bianca, od 
.. abdulo !iU' to.cUe di lntiU~u fre-

. :'m:{!!d!ll~ ~";;~~~~~~~ ~~~~olJt, 
Og.,i·fl<l-ncin• L. i. 
Depoollo iP Udino all'uf. 

lcio an.lulllU d(Jl C-iltadinD 
I•atiat~o. 

Coll'aumenUt 111 50 c.ent. •1•1*' 
4bce tllUl ·ll~ "Ollti1l.,, 

~---~Y)I --·""F'?· . Utile a tutti. , 

CANFORINE BOXES ' 
Questo graziose trovato. 

molto in uso in lnifhlltorra 
et":introdotto da pooo in 
Italia, serve & preservare : 
dal lill'lo tutti gli oggetti i 
in lanerie, pellioerie, panni \ 
d'ogni genere. Ra~chiuso · 
in elega'llli scatolina pllos,i . 
te l' "'re ovunque •i han b. o · 
ogg•ttl da preaorvare dal 1 

tarlo. 
Ogni eoo.tolina cent bO. 
lll'glun1endo ~ent. 25 · •' 11pe· ; 

discono ail'ra.neatf por' pftta ',fJf, 1 

1 
rJgepde•l ·au' aCIIclo annuu11 4e1 : 

j del rtomalt' U C'ittadi1w lt.s- l 
1II•No ti& Gol'llbl N. 2R Udlnt. ' ' 

.. 'W4Wi%•~·~ 
Pdine-Tip. PlltroJIIIto, 

Ol:ìSEI~VAZlONl ME'l'l!] OlWWGWRE 
Sta,.,ione. di .Udine -,R. Istituto 'recnloo. 

""""' 
Barometro ridotto A o• alto 
metri 116:01 sul li 9ello d~l 

27 Murzo 1884 --oreg-ant. ~~~-pmll._\~-re-\1{10ii>. 

mare. . . .. millim. 751.7 751.2 752.2 
Umidità relativa. 64 54' 7G 
Stato 1lcl cielo. . . , misto l pio

38

vig misto 
A:cqua cadente. . . . 
Vento 1 direz!one . . • . 

l velocità chllom. 
Termometro centigrndo. 10.4 12.0 8.3 
Temp~ratura mHssima 15.3 ---rtempomtura minima ---

.: minima F.-.6 all'aperto . . • 2•0 

Deposito in Udine 
preaso 1' iìfttcio annunzi 
del Cittadino Italiano,. 
via Gorghi N. 28. 

Prez•o L. 6 alla bot. 
tiglia valida por giorni 
20 di euro. 

Nollo •tabiÙmento Qa•·l 
•nrini Ai treVan• tutte 
le epecialità nazionali 

., e<l es!<! l'o. tutti gli ilr~· ; 
monti •'l •fipllroochi pi~ 11, 
I'OOO!lll per ;chirurgia, j 
vini,liq,uori,profumerie 

:~· ____ z_@Jsr::::S!Rr---_..::-2J5lt _ -""liìi ___ _ 

/ f TRAFOUO ARTISTICO ... 
l ~~--

Uni\1!1 rnppreseutan1.a d~!Ja •Jasa Barelli o deposito 
4i .tutti gli u~en_sili p~r il. trafm·o ~rtistico, Jlresso J' Uf. 
fic1o Annunzi del C!tlailmo Italiano, Via Gorghi, 28. 

ARCHETTI\ ll\l!l~iliiliiiliiiliililfiiililiiil&iiliiiii!iiiiii~ 
Archetti pori~ \ ~ 

ooghe a lava ed 
eccentrici (pro-
rn·ieta esclusiva 
dolla casa Bare!· 
li) per eseguire 
lavori di traforo 
In legno, m~tallo 
avot·io, turtarugn 
ecc. ; profondità 
centimetri 35 

Pre~zo L. 4. l 

Archetti porta se· 
ghs pa1• traforare 
'PÌ~<tti tornitì. 

•,·,·~zzo .L. 4.;;o. 

ARCHETTI 

'! Archetti pol'ta oe· 
Q-ha cOD. maniCo gi .. 
r~volo ptr uoare lo 
sell'ho cho ai apoz· 
•ano profondi !A cen· 
timetrl l'Ili. 

Prezzo L. 4.60. 

ORO ~[ùTRICOSIN A 
PER LE CÀLVIZIE E CANJZIE 

•-• • -- ·- • • .:-~··~.o..l.<okAoO•-·• ... ~~ 21-~- o-!':!!!!?m ~-±L!AS--.. ?!'.III!PJ!I!' 

l li uin mnùe antièrp~lico e dep!trativo deali umori 
e del sangue, si è In 

CROMOTRICOSlNA 
1lerivnnt1l dal prl11clpio 1loi simili, e composta 

sotio formn nllolmtlmt 1lnl Dutt .. PIUJI.ANO di Geuora ----·---
Lettere di medici distinti, con molto testimonianze sono a 

disposi zio no 'degli incl'edOli presso. il Nohdo Viotti in Genova, 
Palazzo Ponco, Pin1.zn G Lampt~di, ~unlmento Bnvnstro, liVOI'• 
muw. Ol'a aùitnnte in Gcmova, Vin S. Btlrnnr,lo, 27, abbia do· 
vuto abband~nnre un pubblico st~rvizi~ por le gravi molestie 
d'un' twpete 1'rw·iquaA.~P, 1•ibclle nd ogni ·cura e che dataTa da 
20 n più anni e sia otnlo guarito da cura lntarna ed ooterua 
datlt~. Cromot.ricosìnn. dul celol)r·o Dott. PeiranCl. - D' eaeero 
put•a stata guariht rlallu. CrcHntJtriconina do. et·petl" a"onico, o 
che aveva fullito nd çgni CUI'!l. lo C<JUfossb dinnnzi ?~d un con­
sesso eli distinti modici ,S'cnovesi. la conosciutissima signol'a 
RMhelo Pell•gl'ini, propl'lctari• della notissima v;u,, lla.)wl di 
1 :nh1it,ll'at1(1, e d'aver ttd un témpo aoeresciut11. di multo la sua 
capigliatura. D'aver vinto ~oli& Oromdtl'icosìna un' Grpete ri­

, bolle che lo mo.rtirizzò per 22 anni, e ti' ess~t·o certo lli vincere 
ad un tempo la •ua calvizie. lo attesta con lotlern il oi!f. Luigi 
Puyl1esi di RitHini, Via .V:e•eo~ado,~ N, 966.·. D'aver vmto una 

! ct•cmica pso•·oftalmia t1'pstipa, o por ,piiì ùi due ~erzì l' th!orrno 
sua. o tronlonmtr,ia calvizia pure con p~bbliche lettere lo con~ 
ferma il p••o(. cav. Federico. Alizeri, onoro dcii• :lettet'atura 
italiana, conoa-ciutìst~imo iu Genova, 
: Sono ormai not• a tutto il mondo le pubbliche atttst&zioni 
dal celebre artista di canto Scttirnio M~tlvoz~ì ora a· Fircnzo 
~che confosoa di dovere ulla Cromotricosina la S'Uarigiono di 
uofL cronica artrit6. d'un ·•r1petismo e di po1111edere ora una 
·florida oaluto che l' liJ< o•calmente. ringiovanito, certlsaimo ad 
un tempo di vincere la sua calvir.io èhè dliia dll 40 anni. Inoltra 
o~e la viLtoria sullo •:uloi•i• in ogni età, cho pl!rò richiede r;ran 
tempo. come si può riloval'o dopo a e 4 •ifiil· eu l!' inventore 
della Cromotricosinn o in 20 circa fatog~'lllln d'lndiyiduo! noti•· 
eimi in (3en0va o che el possono verlfiil~Tp alla Fotografta 
Sciutto in via Nuova, ola il .rninor bondtll:ll> che apporta la 
Promotrìcosina, ogni i.norèdtilo lo può rijo~IH'o .dai• nnmerQSl 
àttestati,. ''" lettore c~ ·a• ogni. parta d' lf<!lt~ • ruoti ,on l'i· 
sibili preMi> il ~ig. F'ranecsco Preti, Vi• clGllo dtòzle 13. 

Deposito in Udine presse l'Ufficio annun~i dol 
Oitlarlilw Italiano. 

c---------···-~·--·· ~C:ic--..ur.&ì~tstTFX:iiTTi-

·------- ' 

BAI_.dSAMO ~· 
DElLA DIVINA PROVVIDENZA 

Questo mir<l.coJoso ritrovnh~ uni· 
\J> lliVI \'nt•oalmente ò stato riconosciuto giove· 

~"\;. ,.,~' ,.0 volo per tutte {11 m:zfattie, per dolori l 
1 (;)~· .• ~ nevJ·;;dgici, dog-lia reumatiche, dolori 

1
1 

; ~< ',; . ' ... : · .. ~ :<rticol>u·i, por 1iuosioui, pc1 co~ti•.Isioni, 
;:: l~t..'l c~col'iazioni, per piaghe, Jler Hvi· l 

cn ,, S !tii'O, per nwlA di foguto, por 1~:~ ontor-
:;l ,~~; · a.-t o idi, a. pur tutto ciò che ha attinenza 
O) ;- :. ~ olia medidnt;.. \. 
• :·~i" Ccrt~l1cati, regolarmcmto lo{ralizzatil 

~·:. .. '-!omp:·ovnno la 1m a eflìcacia. Prin1ario 1~,1 ~ .. · · ;•,~; .. · · •Utorltà- mcdico-Rci~ntifiche ne attestano 
~ _ ta sua bontà o poten:ta. 

O Si vendo in tutte le primat•io Far-
R.j.Bili':T LOTTI macie d' ltaliu al prezw di L. 2, L. 1.50 

~,:l;;.;;O;;.:;L;,;O,_Gl.:N~A:;.....I, L. 1 la bocco!ta. Chi ordina dodici 
Ìlo'ttiglio aVI'Ò. l'imbtdluggiO e la apruliz.ionc·grr,tis R domicilio. 
Per meno di dodici bottiglie unire al vr.gli~ relativo cent. 50 
por Bpo•a di imbollagglo o trasporto in pucco pootalo. · 

Queelo Balsamo della Divina Prot1t·idert)fl. è pel' il bene 
deU•umsnità, ·oasendo etficace por quu.lunque mala.ttia età_e sesso 

Dopooito in VRNKZIA preoso l'Agenzia Lt;ngega S. Salva· 
tore; Farmacia Zampironi S. Moiaé: dal sig. Lodouico D1ena 
al -ponte dei Barotteri: alla farmacia 1:. fl•it11er alla Croce 
di Malta; A. Piotori faarmacia al re d'Italia corso Vittorio 
Emanuele e .4ncillo campo S. Luca- In VBRoNA, Gia••netto 
dalla Chiara. 

Deposito In Udine prèaso l' Ufficio 
Cittadino Italiano. 

N BUON E' li~HN I·~Jq~~~J 
PEH I,E FA~J[OLIIZ: 

al ottiene colla POLVERE AROMATICA FERNET 
preparata dalia Ditta SO A V E e C~mp. 

in questa polvere sono centerlUtì tutti gli 
ingredienti per formare un eccellonte Fernet che 
può garaggiare con quell" preparato dai F•·atelli 
Branca • da allri importanti fabbriche. l"aoile a 
prepa.rarsi, è pure molto economico, noa costando 
~l litro noa~oho la metà di 'l'••lli ehe oi trovano 
m eommerc1o. 

La dose per t litri (coll' lttrua!one co1t& tgle L.·!, -
oell'RJrhtnta di cent. GO 111 11p~dlsce col mezZ'l d~l pacchi 
r!nll••d.oll ~~oli' UUlcig Annunzi 4tl uoairo tHorlmlJ • 

- /' 
i ocw-TIMBRI D.!_ GoiiiU--:;1 

Presso l'Ufficio Annunzi ' 
del Cittadino lt.•lia11.> Via Gor• ~ 

ghi N. 2B Udine, si assu ·nono C'Ommis-
sioni per timbri di gomma, 1 i seguonti prezzi .. 

Timbri automatici taaCAblll N. 1 1 2' cadauno Ij, 5,00 " 
• • "' • S gandlardml • 5.50 
• 1 elondolo dt atnrat all~emi • 6,00 
" a orolorto vlcco'd • 6.~5 t 

a. orologio Kra•ll ,. 7 .o o 
a lapis , r;,oo 
l lapis e penll& » 7.00' 

l prezzi qui sopra indiea~i, 11' intenJono per timbri ·com~ 
'l)leti, oioè compresa la placchetta in gO.mn\a, la sp~<· 

toletta ed un llaconcino d' inchiJotro. Si foro 
nìocono pure timbri a data urinbile; 

·lndilpen ... ablle. al vlagghit~rl 

- .... --· --

! 
comodissimi per uomini' dl aft'al'i, oom.me:fcia n ti l 
•co. , necessal'ii per tutti gli ufBol, st\\bilimau. ti 
nduetriali, eco. eoo. 

--~-.------------------------------· 

TOPICmA 
senza artenlao ".tellll Intero 
t·isultGto tlllrto e 111"anlito 

Il Jlod:N prep~ a.11tma.ua ce:a 
""'"" t4 lnl'liU~Ihonlo l topi e4 
l ratti ebe aoao ta.nto mol111U al· 
l' uomo, alle oue, ed at nerod 1t 
rmem.le; qw•to ,...pan.c. a.oa • 
1111ndo 'fmtAoo ti pa4 U....,.t.l 41-
atrlbnLre., e collOG&I'I ta tulutal 
piiJ'to al endt e 11 nole pstoh~ ••• 
lni'1'1UJ'&, e un pa..a; al 4en to­
rHare l' fdte. clY taeeto uimale •~ 
rendo, • ea.du4o neJ pud., o c~ 
ue a"tlen.a..o n oontellato. otnrt 
poti'IIIH atto.la&n 141 otM tla .... 
roateehfa.te. <»l ~ tftCtf.oo 110-o 
no toWment.e la.atlU l pttft 1 qa&ll 

, molt!•lme fOlk tlnu pib da.Jmo 
i dd euddett.l anlaaU. 81 à4opera mi-o 
1 l!lchlandorl ua ptec»lo ftoclna.lno eU 
l !llrm"'tr!O rtalt!lf!MO. e poi mtl­
! tendtlo .-.. pea.l tU Cl&li& P"-~' ,tqU.e lt 
1 ttAII» 1 per lt Mie Il e111.pt.eoao del 

' ploooll oopgl • Il -·· ptJ ta&ltr< 
bnekt. 

l 
Oym•...-- L. t. 

Doptollo In Otbte r.ll' U!llclo Alo· 
t •nnol 461 Òl,._,.,. li<IIU.M VIa 

l lloll'hl lf. 2B • ~1lJ180114• .,..~ JO .............. -~! .. 

COLLE LJQUID:~ 
! ! (/II(Jfl'll 1·1 Il\, :~ÌJ. 

J}•:{•v.·dfn n l l' f.!ftìdo tlllllllliV.Ì ù.ol 
' ('1/f.trl/· () fl,.f:,q,• 

• 
GO~~ÌB BIDBri~anB. 

oonlro il male dt det>ll 

Uepotito in lhHue pros~o 
l'Uffido Annunzi d~l Ci.tt«· 
di;:,w l tuli,~·Hu n l prezzo di 
Lire 1.~>0. 

VETHO Solubile 
Il l\a.eon cent. 70 

Dirigw·si <tll' utile i,; IUJnunzi 
del r11mtru giurual~ 

MllllllfiiiiiiiiiiiUIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIII1tllllli11111U 

~ Ac~uA m mLONIA i ! rettificata ai fiori g 
~ - ~ 
s ()aeot'""'!na di Colonia na·­
è zionNe non teme confronto 
c colle più rinomate qualiU. e· 
! stere sinor& eonoJciute, pe111t· 
!li dando al mnosimo grado la 
5 qualità tonitlle ed aromatiche e le più fragranti. 
§ Bottiglia Extrait Double dt. 
ll L. 2,50 e 1,25. - Bottìrlla 
li Double,. L. l . 
~ Dopo!dlo p...,.. l' ulllc!o .....- ~ 
~ 4>.1 Clliadn.o 1~ uo~~... 5 
:Junu.UUIIIIIUUtil UIUilHM• 1111111 

INUHl08't LO MAGICO 
· Trovaai in VtHJtlita pros!iO l'uf .. 

taio annunzi del no&tr·o giornale, 
d dacQn. con isil·uziuno. L. 2. 
~,. .. ~flLj~ 

. CONI FUMANTI f~ 
per profumare e lti·~J,infot· .. ' 
tara .lfl B-alo. Sì a.dtlp~runu 
brucwnrlono la fWUJI\lità, 

Spandono un gradovoliesi­
mo eù igicn,ico prufunw 
atto a .eorl·eggare l' ariU 
,·iziata. 

Un'elegante oeatola cou· 
tenente 24 coni L. J. 

Aggiungendo cent. 50., 
epediocono dall'ufficio un 
nunzi dol C~iraùino ila 
!iane via Gorghr N. 28, 

COhNI~I DORATE 
Preeoo l• libreria del Patro. 

nato ._i uav.mono oomm,iuioni 
~r cornici doralo d' oilli qulliA 
e pres1o. 

i -~-t------~ 

. ·\·~~~~·~f~~~~~l' 
\c11n intestnzi~ne. L 12.1 

\ 

1000 àovracoperte co .. 
lor conor'ògnvlo con in .. 
te•tn•.iqne. L .. ; IO. 

. Bp~dJr~ C(IUI1ll.f~llo~l allàl 
tl~ogro~"/'lJ~dd Mr'" 
edttrte. / l Dlì,h. •/ .• ... 
'/ "'-, 


